RUKUNDO DOMINA LA MEZZAMARATONA
Sgretolando ogni record stabilito finora in terra pontina, il ruandese Sylvain Rukundo, classe 1988, si è aggiudicato la settima edizione della Mezzamaratona di Latina, valida anche come terzo trofeo AutoPiù Suzuki ed inserita nell’ambito del Poker Asi, circuito di corse su strada promosso dal comitato provinciale di Latina dell’Asi, presieduto da Alessandro Marfisi, che ha affiancato l’Atletica Latina 80 di Giampiero Trivellato nell’organizzazione dell’evento. La gara, corsa sulla distanza dei 21 chilometri e 97 metri è stata organizzata sotto l’egida della Fidal provinciale, del Gruppo Giudici di Gara e della Federazione Italiana Cronometristi, sotto l’alto patrocinio delle amministrazioni Regionale, Provinciale e del Comune di Latina. Il ruandese, astro nascente del panorama mondiale, ha chiuso la gara nel tempo di 1 ora 7 minuti e quattro secondi, precedendo di molto Rachid Erradi (Colleferro) e Pietro Leone (Esercito). Quarto il primo pontino, Marco Di Loreto (Atl. Borgate Sermoneta) seguito da Tiziano Diadei della Latina Runners. In campo femminile affermazione per Daria Ludovici, romana grande crescita, tesserata per la società Acqua Acetosa.
Gia dallle prime battute ha fatto letteralmente il vuoto dietro di se Rukundo, specialista della maratonina con un personale di 1h1’45”. Alcuni audaci che hanno tentato di tenergli testa, hanno pagato a caro prezzo la loro esuberanza, e sono stati costretti al ritiro o sono calati vistosamente nella seconda parte della gara. Al ruandese, come ha ammesso a fine gara con un certo imbarazzo, complice anche il forte caldo, sono mancati gli avversari in grado di spingerlo a tenere alto il ritmo dopo un passaggio da capogiro ai dieci chilometri in 30’50”. Sotto lo striscione dell’arrivo, posto lungo la pista del Comunale di via Botticelli si è presentato comunque dopo “appena” 1h07’04” dallo start dato dal primo cittadino di Latina, l’on.Vincenzo Zaccheo. Ci sono voluti 5’ di attesa prima di veder entrare, nella casa dell’atletica leggera, il secondo classificato, Rachid Erradi (Atl. Colleferro), seguito dall’azzurro Pietro Leone, siciliano in forza al gruppo sportivo militare dell’Esercito.
“È stato difficile sostenere il ritmo iniziale perché ho fatto subito il vuoto e ho patito l’assenza di avversari che mi stimolassero ad andare più forte - ha detto lo stesso Rukundo subito dopo aver tagliato la linea del traguardo - Il percorso è molto buono, ma ripeto, ero da solo e la giornata calda ed umida non facilitava lo sforzo.”

Un assaggio di quello che, nel 2010, si potrebbe assistere sul percorso della Mezzamaratona di Latina. In vista dell’8^ edizione, infatti, il comitato organizzatore sta già lavorando per l’inserimento della manifestazione nel calendario nazionale aprendo le porte a numerosi atleti di grosso livello. 
“Sono molto soddisfatto per la buona riuscita della gara - ha detto invece Alessandro Marfisi, presidente provinciale dell’Asi - e per aver portato a Latina un atleta dello spessore di Rukundo, che vanta un ottavo posto ai mondiali di mezza maratona e sicuramente sarà uno dei protagonisti delle prossime Olimpiadi a Londra. L’inserimento della Mezzamaratona nel panorama nazionale, non è altro che la naturale evoluzione di una competizione che, nel giro di 7 edizioni, è cresciuta moltissimo, soprattutto a livello organizzativo”.
Impegno, quello del comitato organizzatore, accolto di buon grado dal sindaco Vincenzo Zaccheo: “Accoglierò volentieri i promotori della Mezzamaratona, ma non sarà solo il Consiglio comunale a riconoscere un aiuto nell’organizzazione, magari anche quello regionale. La buona riuscita di questa manifestazione, è la riprova che la città di Latina si presta a manifestazioni di questo tipo, vuoi per il clima, ma soprattutto per l’impegno di realtà come l’Asi”.
Un successo, dal punto di vista organizzativo oltre che del risultato atletico, anche se il numero dei partenti non ha raggiunto le cifre auspicate alla vigilia. Il perché ce lo dice Giampiero Trivellato: “Il numero dei partecipanti seppur buono è stato penalizzato, per un difetto di programmazione che ha portato ad accavallarsi molte gare a livello provinciale e regionale. C’è troppa inflazione di gare, spesso con organizzatori improvvisati che non dovrebbe verificarsi”.
È stata comunque una giornata all’insegna dei valori che caratterizzano l’atletica. Non dimentichiamo che la manifestazione sostiene la battaglia contro la distrofia muscolare portata avanti da Telethon. Nel corso della mattinata, mentre gli adulti si davano battaglia sulle strade della città, una settantina di bambini sono stati intrattenuti con una competizione all’interno del campo di via Botticelli.
La buona riuscita della manifestazione, è dovuta anche all’impegno profuso dalle aziende che hanno assicurato il loro sostegno. Un doveroso ringraziamento, quindi, va a tutto il parco degli sponsor principali che permettono la realizzazione dell’evento, oltre alla Suzuki di Angelino De Simoni, anche lo spaccio Asi di Borgo San Michele, Tuttobevande di Gianni Di Pietro, Rocco Bimbo di Pasquale Rocco, Giorgetta Sport e la Saucony, l’Allianz Lloyd Adriatico di Loris Del Vicario, Extyle di Mario D’Ercole e l’Istituto Fisioterapico Finestra. Quest’ultimo, ad esempio, ha garantito la presenza di fisioterapisti qualificati che hanno fornito massaggi e tekar terapia agli atleti.
